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	Rovigo 

NOSTRA REDAZIONE 

Il consiglio provinciale di Rovigo, i nove consigli comunali del Delta e altri 41 sindaci uniti per dire no alla ripresa delle estrazioni di gas metano nell'Alto Adriatico. La clamorosa protesta si svolgerà nel pomeriggio di mercoledì 30 nella sala Eracle di Porto Viro. Invitato d'eccellenza il governatore della Regione Giancarlo Galan, insieme «a tutti quelli che hanno a cuore le sorti del Delta e del Polesine». 

Le parole sono di Federico Saccardin, presidente della Provincia di Rovigo, che ieri mattina ci ha messo lo spazio di un giro di telefonate per innescare la miccia. L'ha fatto dopo aver saputo che la commissione Bilancio e Finanze della Camera ha licenziato il testo dell'articolo 8 del decreto legge 122 che prevede la ripresa delle estrazioni (oggi andrà al voto di fiducia in Parlamento). «Ho consultato i nove sindaci dei Comuni del Delta del Po e li ho trovati tutti concordi. Il 30 luglio ci troveremo per esprimere il "no" del territorio a una pratica che in passato ha provocato effetti disastrosi. Confermo l'assoluta contrarietà della Provincia». 

Il suo vice, Sandro Gino Spinello, rincara la dose: «È uno scandalo nello scandalo che non sia previsto un esperto nominato della Provincia di Rovigo nella futura commissione scientifica che darà le eventuali autorizzazioni alla ripresa delle estrazioni, mentre ci sono quelli del Governo, della Regione e della Provincia di Venezia. Galan, che a parole dice di amare il Delta del Po, batta un colpo se intende davvero fare qualcosa per questa terra». 

Alla protesta degli amministratori locali polesani si unisce una raffica di prese di posizioni contro le estrazioni. Confturismo Veneto ha inviato una lettera a parlamentari e ministri veneti in cui chiede la «soppressione integrale dell'articolo 8 del decreto legge 112». Afferma provocatoriamente: «Volete bucherellare i nostri fondali? Allora vogliamo una polizza assicurativa in favore di Venezia, Chioggia e delle città costiere venete...e voglio vedere i Lloyds di Londra periziare Venezia». 

I consiglieri regionali del Pd, Giovanni Gallo e Giampietro Marchese, accusano la Lega «di doppio gioco, con i sedicenti parlamentari padani che a Roma approvano provvedimenti poi contestati dagli stessi esponenti veneti del Carroccio». «Di quali riscontri scientifici ha bisogno il Governo per convincersi del fatto che una simile decisione sarebbe semplicemente criminale?». Raffaele Speranzon e Pietro Bortoluzzi, capigruppo di An-Pdl in consiglio comunale e di municipalità a Venezia, «ribadiscono con nettezza il no forte e chiaro a qualsiasi ipotesi di estrazione di gas in Alto Adriatico». Mentre il capogruppo veneziano dei Verdi Beppe Caccia invoca: «Di fronte all'offensiva della lobby del gas, è necessario che tutte le istituzioni locali, attraverso i massimi esponenti facciano sentire la loro voce». 
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